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STAGIONE SPORTIVA 2011/2012
COMUNICATO UFFICIALE N° 22/s.t. 1

DEL 12 AGOSTO 2011



Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1. COMUNICATO UFFICIALE N. 2 DEL 7 LUGLIO 2011 DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE NAZIONALE -
Si riportano, di seguito, le notizie riguardanti la nostra Regione:

APPELLO DEL SIG. LUIGI BONASERA (Presidente pro-tempore della Soc. GSD Enna Calcio) AVVERSO LA SANZIONE DELLA INIBIZIONE PER MESI 3, INFLITTA A SEGUITO DI DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE (delibera CD Territoriale presso il CR Sicilia CU n. 483 del 24.5.2011).

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti, letto l’atto di appello proposto dal Sig. Bonasera Luigi avverso la delibera, pubblicata su C.U. n. 483 del 24.05.2011, con la quale la CDT presso il CR Sicilia infliggeva allo stesso la inibizione per mesi tre, riconoscendolo responsabile della violazione dell’ art. 1, co. 1, CGS in relazione a quanto previsto dalla LND con C.U. n. 1 parg. 14 per la stagione sportiva 2009/2010 per avere, in qualità di Presidente della soc. GSD Enna Calcio, sottoscritto un accordo economico con un tecnico delle squadre minori prevedendo un premio di tesseramento superiore ai minimi fissati dalle norme federali;

udite le conclusioni delle parti con il rappresentante della Procura Federale che ha chiesto la conferma dell’impugnata decisione;

Osserva quanto segue:

Dalle indagini svolte dalla Procura Federale a seguito di segnalazione inviata dal Presidente del CR Sicilia e dalla documentazione in atti, emerge in maniera pacifica che in data 21.09.2009 la società GSD Enna Calcio, rappresentata dal Sig. Bonasera Luigi, stipulava un accordo economico con il tecnico Colajanni Sergio per la conduzione della squadra partecipante al campionato “Juniores Regionale” con un premio di tesseramento annuo stabilito in € 6.500,00 da corrispondere in n. 3 rate. La Procura Federale, inoltre, produceva allegandole all’atto di deferimento, sia la copia del modello “Richiesta 3 emissione tessera di tecnico” del 20.09.2010 in cui è espressamente indicato quale campionato per cui si richiede il tesseramento del tecnico quello “Allievi - Juniores”, sia copia della tessera di allenatore di base relativa alla stagione 2009/2010 con l’indicazione dell’incarico relativo a “squadre minori” del citato tecnico.

Considerato che il C.U. n. 1 del 14 luglio 2009 al punto 14 indicava l’obbligo per le società partecipanti ai campionati di LND di affidare le proprie squadre ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici, prevedendo quale importo massimo del premio di tesseramento annuale per gli allenatori di squadre minori la somma di € 3.000,00 ed alla luce dei richiamati atti, appare evidente che le motivazioni a difesa addotte dal reclamante di aver tesserato il sig. Colajanni Sergio come “allenatore in seconda”, non trovano riscontro alcuno e non possono trovare accoglimento.

Ritenuto che la condotta posta in essere dall’allora presidente della soc. GSD Enna Calcio integra la violazione dell’art. 1 comma 1 CGS in riferimento al punto 14 del CU n. 1 della LND, la sanzione inflitta dal primo giudice è congrua e deve essere pertanto confermata.

P.Q.M.

Respinge il proposto ricorso e, per l’effetto, conferma la decisione impugnata, disponendo l’incameramento della relativa tassa versata.

1.2. COMUNICATO UFFICIALE N. 6 DEL 22 LUGLIO 2011 DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE NAZIONALE -

Per opportuna conoscenza delle Società si riporta la seguente Delibera:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: MARCO DE CINTI (tecnico/collaboratore della Società SSD Civis Colleferro 1997), DANIELE MANDOVA (Presidente della Società SSD Civis Colleferro 1997), Società SSD CIVIS COLLEFERRO 1997 ▪ (N°. 9705/891pf10-11/MS/vdb del 10.6.2011).

La Procura federale, con atto del 10 giugno 2011, ha deferito a questa Commissione il Sig. Marco De Cinti, il Sig. Daniele Mandova, presidente della SSD Civis Colleferro 1997 e la società SSD Civis Colleferro 1997 ed ha contestato: al primo, la violazione dell’art. 1 comma 1 in relazione all’art. 22 comma 8 CGS per aver presentato in data 14 ottobre 2010 domanda di ammissione al corso di informazione CONI – FIGC per “Istruttori di Scuola Calcio” operanti nelle Scuole Calcio e per aver partecipato a tale corso, fino al momento della sua esclusione, pur non avendone titolo perché soggetto alla sanzione di squalifica a termine con contestuale preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o

categoria della FIGC; al secondo, la violazione dell’art. 1 comma 1 CGS per aver sottoscritto la domanda presentata dal De Cinti di ammissione al corso di cui sopra, così esplicitamente ammettendo e certificando che la società dal medesimo legalmente rappresentata si era avvalsa del De Cinti medesimo quale tecnico/collaboratore nonostante che questi fosse colpito dalla sanzione sopra descritta; alla terza, la responsabilità diretta e la responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 4 commi 1 e 2 per la violazione rispettivamente ascritta al suo presidente ed al suo tesserato.

Era risultato alla Procura federale, in seguito ad informativa del Settore per l’Attività Giovanile e  colastica, resa su segnalazione della Segreteria del Coordinatore del SGS Lazio, che il De Cinti partecipava al corso di che trattasi nonostante che fosse squalificato sino al 3 aprile 2013 e che la domanda di partecipazione al corso, recante la data del 14 ottobre 2010 e nella quale il De Cinti dichiarava di svolgere attività di tecnico/collaboratore presso la società SSD Civis Colleferro, militante nella stagione 2010/2011 nel Campionato Nazionale di Serie B Calcio a 5, recava il timbro circolare della società SSD Civis Colleferro e la firma del suo presidente.

Notificati del Deferimento, tanti il De Cinti quanto il Mandova hanno fatto pervenire a questa Commissione due distinti scritti, a mezzo dei quali, nel mentre il De Cinti ha dedotto che la società SSD Civis Colleferro 1997 non era a conoscenza della squalifica e che egli non sapeva che la sua situazione di calciatore potesse influire nel settore giovanile, il Mandova ha eccepito che non conosceva la squalifica del De Cinti, avendo prestato attenzione solo alla parola di quest’ultimo, che nulla gli aveva dichiarato al riguardo.

All’udienza odierna, è comparsa la sola Procura federale, la quale, riepilogati i fatti, ha chiesto l’applicazione delle seguenti sanzioni: la squalifica di mesi 8 per il De Cinti;

l’inibizione di mesi 6 per il Mandova; l’ammenda di € 1.500,00 per la SSD Civis Colleferro 1997.

Il Deferimento è fondato.

L’art. 22 comma otto CGS prevede che “i dirigenti, i tesserati della società, i soci e non soci di cui all’art. 1 comma cinque, colpiti da provvedimenti disciplinari a termine, non possono svolgere alcuna attività sportiva nell’ambito della FIGC fino a quando non sia regolarmente scontata la sanzione stessa (…)”.

Il De Cinti ha omesso di osservare tale norma, non potendo non sapere che il divieto è esteso a qualsiasi espressione di attività sportiva afferente la FIGC, ivi compresa quella riconducibile al Settore Giovanile e Scolastico. 

Il De Cinti, peraltro, al momento della domanda di partecipazione al corso, era afflitto dalla sanzione già evidenziata, comminatagli dal Giudice Sportivo presso la Delegazione Provinciale di Frosinone, pubblicata sul CU n. 64 del 3 aprile 2008, per atti di violenza in danno dell’arbitro della gara Atletico Colleferro – Legio VI Victrix del 30 marzo 2008 valida per il Campionato di Terza Categoria.

Tale sanzione non poteva a sua volta non essere nota alla società SSD Civis Colleferro 1997 ed al suo presidente Mandova Daniele, atteso che ai sensi dell’art. 2 comma terzo CGS il contenuto dei CU si intende conosciuto con presunzione assoluta, a far data dalla sua pubblicazione.

P.Q.M.

considerato che, per la posizione del De Cinti, l’ultimo inciso dell’art. 22 comma otto CGS prevede l’aggravamento della sanzione in caso di violazione dei divieti, infligge al Sig. Marco De Cinti la squalifica di ulteriori mesi 8 (otto) da aggiungersi alla squalifica tuttora in corso (che è sino al 3 aprile 2013), confermando la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della FIGC; infligge al Sig. Daniele Mondova, nella qualità di presidente della società SSD Civis Colleferro 1997, la inibizione di mesi 6 (sei); commina alla SSD Civis Colleferro 1997 l’ammenda di € 1.500,00 (Euro millecinquecento//zerozero).

1.3. COMUNICATO UFFICIALE N. 9 DEL 28 LUGLIO 2011 DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE NAZIONALE -

Si riportano, di seguito, le notizie riguardanti la nostra Regione:

APPELLO DELLA APD AC NOVARA 1965 AVVERSO LE SANZIONI INFLITTE NEI PROPRI CONFRONTI E NEI CONFRONTI DEL SIG. ORLANDO GIUSEPPE MARIA A SEGUITO DI DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE (delibera CDT presso il C.R. Sicilia CU n.504 del 21.6.2011).

La Commissione disciplinare;

letto il ricorso; esaminati gli atti; udite le conclusioni del rappresentante della Procura federale che ha chiesto la conferma dell’impugnata decisione, osserva quanto segue.

Il fulcro della questione per cui si procede è l’interpretazione dell’art. 40 del Regolamento della L.N.D. il quale pone a carico delle società l’obbligo di affidare la prima squadra ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico e iscritto nel relativo ruolo ufficiale.

Occorre però valutare come il sodalizio deve adempiere, se cioè sia sufficiente inserire il nominativo del tecnico incaricato nel foglio di censimento, ovvero è indispensabile che il tecnico stesso venga tesserato per la società.

Contrariamente a quanto affermato nell’atto di deferimento in effetti il Novara 1965 ha indicato nel foglio di censimento il nominativo del tecnico abilitato cui veniva affidata la prima squadra, ed a nulla rileva che egli in alcune occasioni non sia stato inserito nei fogli gara poiché questa circostanza era dovuta a forza maggiore, rappresentata dalla squalifica che gli era stata comminata.

Il semplice inserimento nel foglio di censimento però, contrariamente a quanto affermato nel ricorso, non è sufficiente ad integrare il rispetto della previsione di cui al 1° comma del citato art. 40, e ciò sia sotto un profilo formale, giacchè tale norma è intitolata “L’obbligo del tesseramento”, sia sotto quello sostanziale.

Infatti ogni sodalizio può avvalersi dell’attività dei soli soggetti per esso regolarmente tesserati, ed il Sig. Milici non lo è stato se non a far data dal mese di novembre, quando il relativo modulo è stato trasmesso al competente ufficio.

Ed a nulla rileva la circostanza che, ai sensi dell’art. 38 1° comma delle NOIF, deve essere il tecnico a richiedere il tesseramento per la società in favore della quale intende svolgere la propria attività, poiché il sodalizio non può ritenere adempiuto il proprio obbligo derivante da quanto disposto dall’art. 40 se non nel momento in cui la procedura di tesseramento sia stata completata e perfezionata ed abbia avuto esito positivo.

In buona sostanza, l’affidamento della prima squadra ad un tecnico abilitato si concretizza unicamente quando questi risulta regolarmente tesserato per il sodalizio e non attraverso la mera indicazione del suo nominativo nel foglio censimento.

L’impugnata decisione, seppur assolutamente carente nella motivazione ma che comunque viene integrata da quella posta alla base della presente decisione, nella sostanza non può considerarsi meritevole di censura e deve quindi essere confermata previo rigetto del gravame.

P.Q.M.

rigetta il ricorso e conferma l’impugnata decisione.

Dispone l’addebito della tassa non versata.
1.1. SETTORE TECNICO:
Per opportuna conoscenza delle Società si riportano le seguenti Delibere del Settore Tecnico della F.I.G.C.:

Procedimento disciplinare a carico di SALVATORE TUDISCO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Casale. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Tudisco è stato deferito per violazione dell’art. 1 CGS in relazione all’art. 35 del Regolamento del Settore Tecnico e all’art. 92, comma 1, delle Noif, per non aver depositato l’accordo economico per la stagione sportiva 2008/09 con la Società SSD Acireale;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2011.

Ritenuto che:

- i fatti addebitati al deferito risultano documentalmente comprovati -

P.Q.M.

dichiara il sig. SALVATORE TUDISCO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2011.
Procedimento disciplinare a carico di MARIO SANDRO CALIO’ – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Casale. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Caliò è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, CGS in relazione all’art. 38, comma 1, delle Noif e all’Accordo collettivo Lnd-Aiac come richiamati dall’art. 35 del Regolamento del Settore Tecnico e dall’art. 66, comma 2, delle Noif per aver personalmente partecipato, in qualità di allenatore della prima squadra benché non regolarmente tesserato, con l’Asd Buseto a diciassette gare del campionato di Promozione della stagione sportiva 2008/09;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/12/2011;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 22/07/2011.

Ritenuto che:

- è comprovato documentalmente il mancato deposito dell’accordo economico con la società Buseto;

- inoltre è documentalmente comprovato che il deferito ha preso parte in qualità di allenatore a gare di campionato nella piena vigenza del tesseramento di altro tecnico - 

P.Q.M.

dichiara il sig. MARIO SANDRO CALIO’ responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/12/2011.

Procedimento disciplinare a carico di SANTO GIUFFRIDA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Taddei Elmi e Casale. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Giuffrida è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, CGS e art. 30, comma 2, dello Statuto Federale per aver adito l’Autorità statuale in assenza dell’autorizzazione da parte degli Organi federali;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/01/2012.

Ritenuto che:

- non sussiste la violazione dell’art. 30, comma 2, dello Statuto federale e dell’art. 1, comma 1, CGS giacché, aderendo alla giurisprudenza della Camera di Conciliazione e Arbitrato per lo Sport (Lodo 5/3/2009 proc. Setten) la materia penale è da ritenersi sottratta alla giurisdizione domestica del diritto sportivo che è priva della potestà di giudicare;

- in conseguenza non sussiste l’obbligo di richiedere l’autorizzazione degli organi federali per rivolgersi alla magistratura ordinaria penale - 

P.Q.M.

proscioglie il sig. GIUFFRIDA dall’addebito contestatogli.
1. Comunicazioni del Comitato Regionale
Settore Tecnico

1.2. TESSERAMENTO TECNICI 

Si ricorda alle Società che, come già nella decorsa stagione sportiva, i moduli di tesseramento tecnici potranno essere richiesti on-line al seguente indirizzo e-mail: sicilia affarigenerali@postalnd.it, e, pertanto, non saranno più preventivamente inviati.

Inoltre, si allega il C.U. N. 52 della L.N.D.. 

Tutti i tesseramenti (Prima squadra, Squadre minori) possono essere spediti o depositati, o depositati, al seguente indirizzo Comitato Regionale Sicilia: Comitato Regionale Sicilia della L.N.D. – Ufficio Settore Tecnico Viale Ugo La Malfa n. 122 – 90147 Palermo, che provvederà direttamente all’invio giornaliero al Settore Tecnico Nazionale in modo da ridurre i tempi di emissione del tesserino di riconoscimento.

Alla documentazione di cui sopra, deve essere allegata La ricevuta del versamento della quota annuale del tecnico sul C/C 389502, relativa alla iscrizione nei ruoli (Art. 17 p.3) Regolamento del Settore Tecnico), co la fotografia dello stesso se non è stato tesserato nell’ultimo quadriennio. Se il tecnico si è tesserato nelle cinque stagioni precedenti non va allegata la foto inoltre, nel tesseramento del tecnico per le sqaudre minori dev’essere indicato il Campionato  o Torneo della squadra allenata.

La mancanza anche di uno solo dei suddetti adempimenti non farà decorrere la validità del tesseramento.

La quota di iscrizione nei ruoli del Settore tecnico è annuale e, pertanto, affinchè il tesseramento del tecnico possa avere corso, deve essere regolarmente pagata fino alla stagione in corso.

Per eventuali informazioni sulle stagioni sportive da regolarizzare, contattare l’Ufficio Segreteria al n. 091/6808525 o l’Ufficio Affari Genarali al n. 091/6808422.

Si rammenta che tutte le variazioni ai tesseramenti sono riportate settmanalmente sui Comunicati Ufficiali che, all’occorrenza, potranno essere esibiti al Direttore di gara in mancanza del tesserino di riconoscimento valido per la Stagione Sportiva in corso.       

1.2. CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE ALLIEVI – GIOVANISSIMI REGIONALI

Le squadre che partecipano
ai Campionati Regionali Allievi e Giovanissimi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei Tecnici e regolarmente tesserato per la Stagione Sportiva in corso.

Il nominativo dell’allenatore va comunicato all’atto dell’iscrizione al Campionato o, comunque, prima che il Campionato stesso abbia inizio.

In presenza di casi particolari e di comprovate necessità, il Presidente del Comitato Regionale territoriale competente, in accordo con il Presidente Regionale dell’A.I.A.C., può consentire l’utilizzo di Tecnici non qualificati che abbiamo comunque frequentato corsi C.O.N.I. – F.I.G.C.,

Le determinazioni assunte dovranno comunque essere comunicate per opportuna conoscenza, al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico.  

1.3. RICHIAMI REGOLAMENTARI

In merito a quanto previsto dall’art. 33 del Regolamento del Settore Tecnico, si ricorda, che:

“I tecnici che hanno avuto l’automatica sospensione volontaria perché tesserati come dirigenti nella stessa Società non possono essere iscritti nella tessera impesonale”.

Non possono accedere in campo durante la gara con veste diversa da quella di Tecnico tesserato  per la Stagione Sportiva in corso.

Art. 66 p.2) delle N.O.I.F....Omissi...

“Purchè muniti di tessera valida per la stagione in corso – tessera impersonale per i Dirigenti e Collaboratori – per il Tecnico il tesserino rilasciato alla Società valido per la stagione in corso in mancanza copia del tesseramento per la società o del C.U. dove è riportato il nominativo del Tecnico – con la dicitura:”Stampa in corso”. Da notare che il tesserino valido per la Stagione Sportiva 2011/2012 rilasciato alla Società è di colore giallo.

Onde evitare la richiesta di invio del certificato medico del tecnico rilasciato all’atto del tesseramento, si consiglia alle Società di spedirlo successivamente al Fax n° 091-680.84.98. con la dicitura: “Certificato Medico del Tecnico”.

Art. 38 p.1) Settore Tecnico

I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono chiedere il

tesseramento per la società per la quale intendono prestare la propria attività.
I tecnici, nel corso della medesima stagione sportiva, non possono tesserarsi né, indipendentemente dal

tesseramento, svolgere attività per più di una società, neppure con mansioni diverse, fatta eccezione per

eventuali ipotesi previste negli accordi collettivi tra le Leghe Professionistiche e l’associazione di categoria

riconosciuta dalla F.I.G.C. o nei protocolli d’intesa conclusi fra tale Associazione e la Lega Nazionale

dilettanti e ratificati dalla FIGC nonché per quanto previsto dal comma 2 dell’art. 30. Tale preclusione non

opera per i Preparatori Atletici, medici sociali ed operatori sanitari che, nella stessa stagione sportiva,

abbiano risolto per qualsiasi ragione il loro contratto per una società e vogliano tesserarsi con altra società

per svolgere rispettivamente l’attività di preparatore atletico, medico sociale e operatore sanitario.

Inoltre i tecnici, già tesserati prima dell’inizio dei campionati di serie A e B con incarico diverso da quello di

allenatore responsabile della prima squadra presso società della L.N.P., possono essere autorizzati dal Settore

Tecnico, previa risoluzione consensuale del contratto economico in essere, ad effettuare un secondo

tesseramento nella stessa stagione sportiva nell’ambito di società appartenenti alla medesima L.N.P. con

l’incarico di responsabile della prima squadra.
Art. 38 p.1) N.O.I.F.

I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono chiedere il

tesseramento per la società per la quale intendono prestare la propria attività.
Saranno fatte verifiche settimanalmente per i Campionati di Prima e Seconda Categoria e nei Campionati Giovanili.

Art. 44 p. 1) delle N.O.I.F.: Adempimenti per la tutela medico sportiva delle Società professionistiche

Le Società devono provvedere a sottoporre i calciatori, gli allenatori, i direttori tecnici ed i preparatori atletici professionisti agli accertamenti sanitari previsti dalle Leggi, dai Regolamenti e dalle presenti disposizioni.

Art. 44 bis delle N.O.I.F.: Adempimenti delle Società dilettantistiche per la tutela sanitaria degli allenatori professionisti
Per gli allenatori professionisti da esse tesserati, le Società dilettantistiche devono affidare al proprio medico sociale tutti gli adempimenti previsti dall’art. 44 per le Società professionistiche.

1.4. COMUNICAZIONE PER I DIRETTORI DI GARA

Si riporta quanto comunicato ai Direttori di gara:

Con quanto disposto con C.U. n. 52 dell’11 Agosto 2011 si ricorda alle Società che i 
Dirigenti delle stesse, per essere ammessi nei terreni di giuoco, devono presentare la

tessera impersonale della Stagione in corso giusto quanto previsto dall’Art. 66 p.2) delle

N.O.I.F..

Relativamente ai Tecnici si ricorda che questi devono esibire il tesserino valido per la

Stagione in corso (colore giallo) o copia del tesseramento per la stessa Stagione 
che deve essere allegato al referto di gara. 

1.5. REGOLARIZZAZIONE TESSERAMENTI TECNICI 2011/2012

A seguito di quanto disposto dal C.U. n. 52 della L.N.D. del 10 Agosto 2011 si invitano le

Società affiliate ad inviare la dichiarazione di gratuicità, ovvero dell’accordo sul

rimborso delle spese dei tecnici.

A.S.D. MAZARA CALCIO


ECC.

TECNICO:  PUTAGGIO ANTONIO

A.S.D. REAL PARCO


C/5-C1
TECNICO:  CALANDRA CLAUDIO

A.S.D. MABBONATH


C/5-C2
TECNICO:  LO MPICCOLO SALVATORE

A.S.D. PELORO ANNUNZIATA

2^ CTG.
TECNICO:  PINTO GIOVANNI

A.S.D. ROBUR



2^ CTG.
TECNICO:  RUGGERI GIOVANNI

A.S.D. NUOVA POL. VAL DI MAZARA
3^ CTG.
TECNICO: FIORENTINO SALVATORE

A.S.D. NUOVA POL. VAL DI MAZARA
3^ CTG.
TECNICO: SALVO GIUSEPPE   

1.6. VERSAMENTO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI TECNICI PER LA STAGIONE SPORTIVA 2011/2012

Gli importi delle quote sono i seguenti:
Allenatore Professionista Prima Categoria
€
56,00

Allenatore Professionista Seconda Categoria 
€
56,00

Allenatore Dilettante Terza Categoria 

€
28,00

Direttore Tecnico




€
56,00

Medico





€
56,00

Operatore Sanitario




€
28,00

Preparatore Atletico 



€
56,00

Allenatore di Calcio a Cinque 


€
28,00

Istruttore Giovani Calciatori 


€
28,00

Allenatore di base




€
28,00

Allenatore Calcio a Cinque di 1° livello 

€
28,00

Il pagamento della quota è obbligatorio per tutti i tecnici. Coloro che non effettuano il versamento sono sospesi temporaneamente dall’Albo ai sensi dell’art. 18, comma 1/a del Regolamento del Settore Tecnico.

Pertanto i tecnici che non avranno provveduto a versare la quota di iscrizione all’Albo non potranno essere tesserati nella stagione sportiva 2011/2012.

In caso di smarrimento del bollettino, il pagamento della quota potrà essere effettuato tramite conto corrente n° 389502 intestato a F.I.G.C. – Settore Tecnico, Via G. D’Annunzio, 138 – 50135 Firenze, specificando nella causale: qualifica, numero di matricola, stagione sportiva per la quale si effettua il versamento. Si precisa che nel bollettino di versamento dovrà essere scritto il nominativo del tecnico. 

Si ricorda che per l’inoltro di tutta la corrispondenza tra il Settore Tecnico e gli iscritti all’Albo fa fede la residenza e non i temporanei trasferimenti di domicilio.

Settore Tecnico

2.1. ELENCO  DELLE  SOCIETA’  DEI  CAMPIONATI  DI  ECCELLENZA E PROMOZIONE  IN REGOLA CON QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 40 Punto 3) DEL REGOLAMENTO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI

L’art. 40 punto 3) del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti prevede che il nominativo del tecnico al quale è stata affidata la conduzione della prima squadra deve essere segnalato all’atto della iscrizione delle squadre ai Campionati o, al più tardi, entro i venti giorni precedenti all’inizio degli stessi:

	SOCIETA’ DI ECCELLENZA


	TECNICI

	ACRD
	ACICATENA 
	non segnalato

	A.S.D.
	ALCAMO
	non segnalato

	U.S.D.
	AKRAGAS CITTA’ DEI TEMPLI
	non segnalato

	POL.D.
	AQUILA CALTAGIRONE
	Di Dio Ivan

	U.S.D.
	ATLETICO CATANIA
	non segnalato

	A.S.D.
	ATLETICO CAMPOFRANCO
	non segnalato

	A.S.D.
	AUDACE CITTA’ DI MONREALE
	Scalia Paolo

	A.S.D.
	AVOLA CALCIO
	De Leo Giovanni 

	A.S.D.
	CASTELLAMMARE CALCIO 94
	non segnalato

	S.S.D.
	CITTA DI MESSINA S.R.L.
	non segnalato

	A.S.D.

	CITTA’ DI TERRASINI
	non segnalato

	A.C.D.
	CITTA’ DI VITTORIA
	non segnalato

	A.S.D.
	COMISO
	Borghese Giuseppe

	A.S.D.
	DUE TORRI
	non segnalato

	G.D.S.
	ENNA CALCIO
	De Maria Guido

	A.S.D.
	FOLGORE SELINUNTE
	non segnalato

	A.S.D.
	KAMARAT
	non segnalato

	A.S.D.
	LEONZIO 1909
	non segnalato

	A.S.D. 
	MAZARA CALCIO
	Putaggio Mario Tesserato

	A.S.D.
	MISTERBIANCO
	non segnalato

	A.S.D.
	MODICA CALCIO
	non segnalato

	N.F.C.
	ORLANDINA A.S.D.
	non segnalato

	A.S.D.
	PALERMITANA CALCIO
	non segnalato

	A.P.D.
	PARMONVAL
	Tarantino Pietro

	A.S.D.
	RAGUSA CALCIO
	non segnalato

	ASD.P.
	RIBERA 1954
	non segnalato

	A.S.D. 
	RIVIERA MARMI CUSTONACI
	Cavataio Filippo

	A.S.D.
	SANCATALDESE CALCIO
	non segnalato

	G.S.D.
	SAN GIOVANNI GEMINI
	non segnalato

	A.S.D
	TAORMINA
	De Cenzo Rosario

	U.S.D.
	TRECASTAGNI
	non segnalato

	A.S.D.
	VALDERICE
	Del Giudice Giuseppe


	SOCIETA’ DI PROMOZIONE


	TECNICI

	ASD P.  
	ACI S. ANTONIO AMBROSIANA 
	non segnalato

	U.S.D. 
	AGIRA NISSORIA
	Compagnone Salvatore

	U.S.D.
	AQUILA
	non segnalato

	U.S.D.
	ARAGONA
	Falsone Giovanni

	U.S.D.
	ASPRA
	non segnalato

	U.S.D.
	ATLETICO GELA
	non segnalato

	A.S.D.
	NUOVA IGEA
	Alacqua Lorenzo

	C.C.D.
	BELPASSO
	non segnalato

	A.S.D.
	BORGATA TERRENOVE
	non segnalato

	A.C.D.  
	CALCIO ACI S. FILIPPO
	non segnalato

	A.S.D.
	CALCIO CANICATTI
	non segnalato

	A.S.D.
	CAMPOBELLO
	non segnalato

	A.S.D.
	CIANCIANA 2000
	Sanseri Giuseppe

	A.S.D. 
	CIAPPAZZI
	Nardi Francesco

	A.C.D.
	CIMINNA
	non segnalato

	A.S.
	CITTA’ DI BAGHERIA
	non segnalato

	CUS D. 
	CITTA’ DI CAPACI
	non segnalato

	A.C.D. 
	CITTA’ DI CASTELDACCIA
	non segnalato

	U.S.D. 
	CITTA’ DI ROSOLINI
	non segnalato

	A.S.D.
	CITTA’ ISOLA DELLE FEMMINE
	non segnalato

	POL. D.
	CITTA’ DI VILLABATE
	non segnalato

	S.C.D.
	COLLESANO
	non segnalato

	C.S.D.
	ENZO GRASSO
	non segnalato

	A.S.D. 
	FIUMEFREDDESE
	non segnalato

	S.S.D.
	GARDEN SPORT MESSINA
	Basile Sebastiano

	A.S.D.
	GYMNICA SCORDIA
	non segnalato

	A.S.D. 
	GRAVINA CALCIO
	non segnalato

	A.P.D.
	LEONFORTESE
	Savoca Salvatore

	A.P.D.
	M.F. STRASATTI
	non segnalato

	A.S.D.
	MAZZARRA’
	Dibartola Giovanni

	A.S.D.
	MONTEMAGGIORE
	Zappia Giuseppe

	U.S.D.
	NICOSIA
	Serafino Natale

	P.G.S. 
	OR.SA.
	non segnalato

	A.S.D.
	PATERNO’ 2011
	Zingherino Giuseppe

	A.S.D.
	PIERO MANCUSO
	non segnalato

	U.S.D.
	PISTUNINA
	non segnalato

	A.S.D.
	PRIOLO CALCIO
	non segnalato

	U.S.D. 
	PRIZZI
	non segnalato

	F.C.D.
	PRO FAVARA
	Criscenzo Ignazio

	F.C.D.
	RAFFADALI
	Longo Gaetano

	A.S.D. 
	REAL NISCEMI
	non segnalato

	A.S.D. 
	REAL S. VENERINA
	non segnalato

	U.S.D.
	ROCCA DI CAPRILEONE
	non segnalato

	A.S.D.
	S. AGATA CALCIO
	non segnalato

	C.C.
	S. GREGIO A.S.D.
	non segnalato

	G.S.D. 
	SACRO CUORE
	Cambria Salvatore

	A.S.D. 
	SALEMI
	Desimone Vito

	A.S.D.
	S. SEBASTIANO
	non segnalato

	U.P.D.
	SANTA CROCE
	Santoro Michele

	A.S.D.
	SCIACCA
	Non segnalato

	U.P.D.
	SCICLI
	non segnalato

	A.S.D.
	SCOMMETTENDO
	Costa Marco

	U.S.
	SPADAFORESE
	non segnalato

	POL.
	SPAR CALCIO
	Inastasi Maurizio

	A.S.D.
	SPORTING ARENELLA PALERMO
	Utro Salvatore

	A.S.D.
	SPORTING BATTIATI
	non segnalato

	A.S.D.
	SPORTING VIAGRANDE
	non segnalato

	A.S.D.
	SPORTINSIEME
	non segnalato

	A.S.D.
	TIGER
	non segnalato

	A.S.D.
	TORREGROTTA
	non segnalato

	A.S.D.
	TROINA
	non segnalato

	A.S.D.
	VALLE DEL MELA 
	Giorgianni Giovanni

	POL. 
	VILLAFRANCA
	non segnalato

	U.S.
	VIRTUS ISPICA
	non segnalato


Abbiamo rilevato, dalle schede di Censimento S.S. 2010/11 (Mod. n° 6) inviate dalle Società, che diversi tecnici abilitati dal Settore Tecnico sono tesserati come dirigenti. Di conseguenza Vi richiamiamo a quanto disposto dall’art. 33 – Nuovo Testo - del Regolamento del Settore Tecnico, e cioè: 

1) I tecnici che svolgono attività di dirigente di Società devono richiedere la sospensione dai ruoli del Settore Tecnico.
2) Tale richiesta non deve essere inoltrata nel caso di un tesseramento di tecnico per la stessa Società (sospensione automatica). Il tecnico può accedere in panchina solamente col tesserino di tecnico tesserato per la stessa Società.

3) Se viene riscontrato, nella tessera impersonale, il nominativo di un tecnico questi verrà segnalato alla Procura Federale. 

4) Nel caso in cui non c’è il tesseramento come tecnico, per accedere in panchina come dirigente si deve richiedere l’autorizzazione al Comitato Esecutivo del Settore Tecnico. Successivamente, se autorizzato, il nominativo potrà essere inserito nella tessera impersonale.

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 12/08/2011

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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